                           I L  C I P E


                                 


VISTA la  delibera del  CIPE 23  dicembre 1977  di attuazione  del


Programma Energetico  Nazionale, con la quale è stato stabilito di


mettere a  disposizione delle  popolazioni meridionali consistenti


quantitativi di gas metano proveniente dall'Algeria e da destinare


ad  usi   civili  al   fine  di  realizzare  una  più  equilibrata


distribuzione territoriale;





VISTO l'art.  11  della  legge  28/11/1980,  n.  784  che  prevede


l'approvazione da  parte  di  questo  Comitato,  su  proposta  del


Ministro  dell'industria,   del  Commercio   e   dell'artigianato,


d'intesa  con   il  Ministro  degli  interventi  straordinari  del


Mezzogiorno, sentito  il Comitato dei rappresentanti delle Regioni


meridionali, l'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI) e


la Confederazione  Italiana dei Servizi Pubblici degli Enti Locali


(CISPEL),   della   prima   fase   del   Programma   Generale   di


metanizzazione  del   Mezzogiorno,  contenente  l'indicazione  dei


Comuni interessati e dei tempi di realizzazione delle opere;





VISTO che la predetta disposizione demanda a questo Comitato anche


l'individuazione degli  adduttori secondari aventi caratteristiche


di  infrastrutture  pubbliche,  la  ripartizione  delle  somme  da


destinare ai contributi in conto capitale e ai contributi in conto


interessi, la  determinazione dei  criteri e delle modalità per la


concessione   delle    provvidenze   previste    dalla    predetta


disposizione, nonchè delle modalità per la concessione ai comuni e


ai loro  consorzi  di  mutui  da  parte  della  Cassa  Depositi  e


Prestiti;





VISTO il documento relativo alla prima fase del Programma Generale


di  metanizzazione   del  Mezzogiorno,   trasmesso  dal   Ministro


dell'industria, del  commercio e dell'artigianato con nota 11.2.81


n. 610256;





CONSIDERATO che per la realizzazione delle opere di metanizzazione


del Mezzogiorno è previsto il ricorso al Fondo Europeo di Sviluppo


Regionale (FESR);





CONSIDERATO che  l'ENI si  è reso disponibile a presentare domande


di  contributo   al  FESR   per  la  parte  di  opere  riguardanti


l'adduttore e  le bretelle  economicamente forti  - già  dotati di


autonoma copertura  finanziaria -  e che la presentazione di dette


domande  costituisce  semplice  strumento  tecnico,  in  quanto  i


relativi  contributi   concessi  dal   FESR  sono   da   destinare


esclusivamente ad  agevolare ed  accelerare la  realizzazione  dei


progetti di metanizzazione dei Comuni e loro Consorzi;





CONSIDERATO che  si rende  necessario impartire  indirizzi per  la


destinazione  delle  somme  già  liquidate  e  di  quelle  che  in


prosieguo di  tempo  verranno  liquidate  dal  FESR  a  titolo  di


contributo su dette domande.





SENTITI il  Comitato dei rappresentanti delle regioni meridionali,


l'ANCI e la CISPEL;





SULLA  PROPOSTA  del  Ministro  dell'Industria,  del  Commercio  e


dell'Artigianato, d'intesa  con il  Ministro  per  gli  interventi


Straordinari nel Mezzogiorno.





                         D E L I B E R A


                                 


1.  E'   approvata  la   prima  fase  del  Programma  generale  di


   metanizzazione del  Mezzogiorno, comprendente i Comuni indicati


   all'allegato n.  1 rientranti  nei territori  di cui all'art. 1


   del D.P.R.  6/3/78, n.  218,  nonchè  gli  adduttori  secondari


   aventi  caratteristiche  di  infrastrutture  pubbliche  di  cui


   all'art. 11,  quarto comma  n. 3 della citata legge n. 784, che


   formano parte  integrante della  presente delibera (allegato n.


   2).





   I  Comuni  interessati  all'attuazione  della  prima  fase  del


   programma sono  complessivamente 374, di cui 274 per nuove reti


   e 100 per ampliamento e trasformazione delle reti esistenti. Ad


   essi  sono   da  aggiungere   i  Comuni   che   si   renderanno


   economicamente collegabili  a seguito della realizzazione degli


   allacciamenti  degli   agglomerati  industriali   indicati  nel


   programma (Allegato 3)





   La prima  fase del Programma non è esaustiva degli i obbiettivi


   di sviluppo  della metanizzazione  del mezzogiorno  per i  vari


   settori  di  intervento;  essa  sarà  inserita  nel  più  ampio


   Programma generale  che sarà  sottoposto  all'approvazione  del


   CIPE.





   Il Programma di metanizzazione del Mezzogiorno è sottoposto, da


   parte del CIPE, a verifica e aggiornamento annuale tenuto anche


   conto delle disponibilità finanziarie eventualmente rimaste non


   impiegate.





   La verifica  e l'aggiornamento della prima fase sono effettuate


   contestualmente all'approvazione del Programma Generale.





2.  Il   quadro  finanziario  complessivo  della  prima  fase  del


   Programma Generale è definito nei seguenti termini:





   - reti cittadine (nuove reti, trasformazione e sviluppo di reti


   esistenti) in  374 Comuni  per un  investimento complessivo  di


   955,5 miliardi di lire a prezzi 1980;





   - adduttori  secondari aventi caratteristiche di infrastrutture


   pubbliche e  che rivestono particolare importanza ai fini dello


   sviluppo (art.  11, quarto  comma, n. 3 legge n. 784 del 1980):


   n. 19  per un  investimento di  circa 191,5  miliardi a  prezzi


   correnti, cioè  già comprensivi dei maggiori costi monetari che


   subiranno nel corso della loro realizzazione.





3. Per  la  realizzazione  del  Programma  di  metanizzazione  del


   Mezzogiorno è prevista la concessione:





   a) di contributi del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR)


       di cui al Regolamento CEE n. 724/1975;


   


   b) di  contributi in  conto capitale  di cui  all'articolo  11,


       quarto comma, n. 1 e n. 3 della legge n. 784;


   


   c) di  contributi in  conto interessi  di cui  all'articolo 11,


       quarto comma,  n.2 della  legge n. 784 per finanziamenti da


       erogarsi dalla Cassa DD.PP. o da altri Istituti di Credito;


   


   d) di mutui della Cassa Depositi e Prestiti di cui all'articolo


       11, ottavo comma, della legge n.784.





   I finanziamenti  da agevolare  ai sensi  dell'art.  11,  quarto


   comma, n. 2 della citata legge n. 784 saranno dai Comuni o loro


   Consorzi richiesti  alla Cassa  DD.PP., che, fatti salvi i casi


   di legge, li considera prioritari e, in caso di indisponibilità


   di questa,  ad  altri  Enti  o  Istituti  di  Credito  all'uopo


   indicati dal Ministero del Tesoro.





   Sono ammissibili  alle agevolazioni  di cui ai precedenti punti


   b), c)  e d)  le spese  effettuate successivamente alla data di


   entrata in vigore della legge n.784, per le seguenti voci:





   - progettazione, direzione lavori, collaudi, spese promozionali


       e di assistenza tecnica e finanziaria;





   - terreni;





   - spese  per la costruzione della rete di distribuzione, nonchè


      delle opere  accessorie, ivi compresi gli allacciamenti alla


      rete dei metanodotti;





   - materiali e strumentazioni;


   


   - oneri finanziari in corso d'opera.





   Sugli stanziamenti  disposti  dall'articolo  11,  terzo  comma,


   della  legge   n.  784  vengono  destinati  252,5  miliardi  ai


   contributi in  conto capitale  di cui  all'articolo 11,  quarto


   comma, n.  1 e  252,5 miliardi ai contributi in conto interessi


   di cui all'articolo 11, quarto comma, n. 2.





   Il CIPE  si riserva  la verifica  e l'eventuale  modifica della


   ripartizione degli stanziamenti.


   


   I criteri per la determinazione dei contributi e dei mutui sono


   contenuti nella griglia parametrica di cui all'allegato n. 4.


   


   Per la  realizzazione  degli  adduttori  secondari  individuati


   nell'allegato n.  2 è  concesso un contributo in conto capitale


   nella misura  del 40%  della spesa  preventivata e  nei  limiti


   dell'importo complessivo di 100 miliardi.





4. La  procedura per  la concessione  delle  provvidenze  previste


   dall'articolo 11 della legge 28.9.80, n. 784 è così definita:


    4.1. per  la richiesta  dei contributi di cui all'articolo 11,


       quarto comma,  n. 1  e 2  i Comuni  o i loro consorzi o, in


       nome e per conto degli stessi, loro concessionari, all'uopo


       delegati, presenteranno  domanda al  Ministero del  Tesoro,


       alla Cassa  del  Mezzogiorno  e  all'Istituto  finanziatore


       prescelto. La domanda diretta alla Cassa per il Mezzogiorno


       sarà corredata  altresì di due copie dell'elaborato tecnico


       progettuale  esecutivo,  con  il  programma  dei  tempi  di


       attuazione dell'opera.





       La richiesta  di contributo al FESR, ove non già inoltrata,


       potrà essere  formulata, dai  Comuni o loro Consorzi, nella


       stessa domanda di contributi di cui alla legge n. 784.


       


       La  Cassa   per  il   Mezzogiorno  procederà   ad  un'unica


       istruttoria tecnica dell'iniziativa sia per quanto riguarda


       l'ammissibilità ai  contributi della  legge n.  784 sia per


       quanto riguarda l'ammissibilità al contributo FESR.


       


       La Cassa del Mezzogiorno dovrà verificare che le necessarie


       delibere  comunali   siano   state   assunte   sulla   base


       dell'impegno di  fornitura del  metano e  tenendo conto del


       progetto   di    fattibilità   tecnico-economica    e   del


       corrispondente piano finanziario.


       


       I risultati  dell'istruttoria e  le proposte  relative alle


       agevolazioni previste  dalla legge  n. 784 verranno inviati


       al Ministero  del Tesoro  per l'emanazione  del decreto  di


       concessione ai  sensi dell'articolo  11, tredicesimo comma,


       della stessa  legge. Il  Ministro  del  Tesoro  provvede  a


       comunicare ai  Ministri dell'Industria e per gli Interventi


       straordinari  nel   Mezzogiorno  e   agli   interessati   i


       provvedimenti adottati.


       


       Al finanziamento  delle spese  si provvede prioritariamente


       con  i   contributi  in   conto  capitale   previsti  dalla


       richiamata  legge  n.  784  e  dalle  norme  comunitarie  e


       successivamente con  i mutui  agevolati di  cui alla stessa


       legge n. 784.


       


       Per quanto  concerne i contributi in conto interessi di cui


       all'articolo 11, comma quarto, n. 2, il Ministro del Tesoro


       fisserà, con decreto da emanarsi entro 30 giorni dalla data


       della presente  delibera, sentiti  ANCI, CISPEL  e Comitato


       dei rappresentanti  delle regioni  meridionali,  criteri  e


       modalità nonchè  tempi per  l'erogazione del contributo, in


       valore attualizzato, anche direttamente alla Cassa Depositi


       e  Prestiti   o  all'istituto   di  credito   finanziatore,


       prevedendo ove occorra la stipula di apposita convenzione.


    4.2. La  concessione dei mutui integrativi di cui all'art. 11,


       ottavo comma,  della legge  n. 784  verrà effettuata  dalla


       Cassa Depositi  e Prestiti  in  conformità  alla  normativa


       vigente.  I  Comuni  o  loro  Consorzi  indicheranno  nelle


       domande le  provvidenze ottenute  per la  stessa iniziativa


       sulla base  di leggi  nazionali o regionali o di interventi


       comunitari.  Nella   domanda  dovrà   essere  contenuta  la


       rinuncia  a   chiedere  altre   agevolazioni  sulla  stessa


       iniziativa.


    4.3.  Il   Ministro  per   gli  Interventi   Straordinari  nel


       Mezzogiorno entro  30 giorni emana direttive alla Cassa per


       il Mezzogiorno  relative alle  procedure ed  ai criteri per


       l'istruttoria tecnica.


    4.4. Entro  30 giorni dalla presente delibera, il Ministro del


       Tesoro  stabilisce   i  criteri   e  le   modalità  per  la


       concessione dei  mutui di  cui all'art.  11,  sesto  comma,


       della legge n. 784.





5. Per  gli interventi  previsti dalla  prima fase  del  Programma


   generale, la domanda di contributo, corredata come indicato nel


   precedente punto  4.1., dovrà  essere presentata  entro un anno


   dalla data della presente delibera. Le domande presentate oltre


   tale termine potranno essere prese in considerazione in sede di


   aggiornamento del Programma generale.


   


   Il  Ministro   del  Tesoro  può  dichiarare  la  decadenza  del


   beneficio dei  contributi qualora  non siano  stati  presentati


   stati di  avanzamento entro  sei mesi  dalla concessione  delle


   agevolazioni. Può essere dichiarata la decadenza dei contributi


   per  le   opere  non  completate  entro  termini  previsti  dal


   provvedimento di concessione.


   


   Il termine  ultimo per  il completamento dei lavori previsti in


   progetto e  l'inizio dell'esercizio  non potrà  superare i  tre


   anni  dalla   data  del   provvedimento  di  concessione  delle


   agevolazioni da  parte del  Ministero del  Tesoro. Per i grandi


   centri urbani tale termine sarà stabilito con provvedimento del


   Ministro dell'Industria,  sentiti i Ministri per gli Interventi


   nel Mezzogiorno e per il Tesoro.


   


   Per quanto  riguarda gli  adduttori secondari, la realizzazione


   delle opere dovrà tenere conto dei tempi di realizzazione delle


   reti urbane,  onde assicurare  le forniture  di gas  nei  tempi


   previsti.





6. In  casi  particolari  i  Ministri  dell'Industria  e  per  gli


   Interventi  Straordinari   nel   Mezzogiorno   valuteranno   la


   possibilità   di    effettuare   allacciamenti   in   territori


   attualmente serviti  da adduttori  gestiti da  società  diverse


   dalla SNAM.  In tale  caso potranno essere promossi accordi tra


   dette  società   e  la   SNAM  per   assicurare  la  necessaria


   distribuzione di gas metano.





7. La  Cassa per il Mezzogiorno fornirà ai Ministri dell'Industria


   e per  ali Interventi  Straordinari nel Mezzogiorno, all'inizio


   di ogni  anno, una  situazione delle  domande  di  agevolazione


   pervenute  e   le  altre   notizie  comunque   utili   per   la


   predisposizione  della   relazione  al  Parlamento  di  cui  al


   quindicesimo comma del menzionato art. 11 della legge 784/80.





8. Il  Ministro per  gli interventi  straordinari nel Mezzogiorno,


   d'intesa  con   il  Ministro  del  Tesoro  e  con  il  Ministro


   dell'Industria Commercio  ed Artigianato, è invitato a definire


   forme  di   utilizzo  dei   contributi   acquisiti   dal   FESR


   sull'adduttore principale  e le  bretelle economicamente forti,


   dirette  ad   agevolare  ed  accelerare  la  realizzazione  dei


   progetti di  metanizzazione di Comuni e loro consorzi di cui al


   punto 1. della presente delibera.





   Il CIPE approva all'unanimità.





ROMA addì, 27 febbraio 1981








                             IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                            E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                               VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                             (On. Prof. Giorgio La Malfa)














